
Paolo maestro di preghiera 

La preghiera diventa LOTTA  
 

 

 

 

 

 

Introduzione: In questo tempo di Pasqua vogliamo pregare, come Famiglia 

Paolina, in comunione con Papa Francesco affinché la bella notizia della risur-

rezione di Gesù porti la vera gioia all’umanità di oggi.  

Con San Paolo e seguendo il suo esempio, vogliamo creare relazioni autentiche 

e senza contese, per l’annuncio del Vangelo. 

 

CANTO DI ESPOSIZIONE EUCARISTICA 

BREVE SPAZIO DI ADORAZIONE SILENZIOSA 
 
 

Invocazione allo Spirito Santo 
Preghiera allo Spirito di Verità 

 

Vieni, Spirito Santo, vieni Spirito Consolatore, 

vieni e consola il cuore di ogni uomo che piange lacrime di disperazione. 

 

Vieni, Spirito Santo, vieni Spirito della Luce, 

vieni e libera il cuore di ogni uomo dalle tenebre del peccato. 

 

Vieni, Spirito Santo, vieni Spirito di Verità e di Amore, 

vieni e ricolma il cuore di ogni uomo 

che senza amore e verità non può vivere. 

 

Vieni, Spirito Santo, vieni, Spirito della Vita e della Gioia, 

vieni e dona ad ogni uomo la piena comunione con te, 

con il Padre e con il Figlio, nella vita e nella gioia eterna, 

per cui è stato creato e a cui è destinato. Amen. 
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Gesù Verità 
 

CANTO DI ACCOGLIENZA DELLA PAROLA 
 

Guida: Il tono e le parole usate, da San Paolo, rivelano qualcosa di ciò che 

passa in quel momento nel cuore dell'Apostolo mentre guarda a Gerusa-

lemme. Paolo chiede in modo solenne ai Romani di pregare Dio in suo favo-

re e coinvolge nella sua richiesta Gesù Cristo e lo Spirito, perché si uniscano 

alla lotta di tipo spirituale che sta per combattere. Il pericolo che Paolo in-

travede è quello giudaico, “gli infedeli”, e la preghiera deve servire a far in 

modo che questi «santi» accolgano benevolmente il segno di comunione 

rappresentato dalla colletta. Paolo aveva il presentimento che tale impresa, 

anche a causa di pregiudizi nei suoi confronti, poteva non essere coronata 

da successo. Il risultato positivo dell'impresa, per cui esorta i Romani a pre-

gare, sarebbe di arrivare a Roma nella gioia di aver superato quella temibile 

strettoia, gioia moltiplicata dall'incontrare finalmente quei fratelli e rinfran-

carsi con loro, «per volontà di Dio».  

 

 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani (15, 30-32) 

Vi esorto perciò, fratelli, per il Signore nostro Gesù Cristo e l'amore dello Spi-

rito, a lottare con me nelle preghiere che rivolgete per me a Dio, perché io sia 

liberato dagli infedeli della Giudea e il mio servizio a Gerusalemme torni gra-

dito a quella comunità, sicché io possa venire da voi nella gioia, se così vuole 

Dio, e riposarmi in mezzo a voi. Il Dio della pace sia con tutti voi. Amen. 

 
 

RILEGGO PIÙ VOLTE IL BRANO, MI FERMO SULLA PAROLA O L’ESPRESSIONE CHE MI CATTURA, 

LA RIPETO DENTRO DI ME FINCHÉ SCENDE IN PROFONDITÀ. 

 

 

 

 

 



Paolo maestro di preghiera 

 

 

  

Gesù Via 
 

 

Guida: In Paolo arde il desiderio di ritrovare la piena comunione anche con 

gli “infedeli”. Il suo desiderio nasce dalla consapevolezza che nella comunio-

ne si può vivere la vera gioia e si è apostoli credibili. Paolo riconosce che so-

lo nella forza della preghiera, che la comunità rivolge alla SS. Trinità, è pos-

sibile superare le ostilità e le diffidenze. 

 

Come vivo le relazioni con gli altri? 

 
 

Nei rapporti con i confratelli/consorelle cerco la vera comunione?  

 
 

Riesco a superare le difficoltà di relazione per vivere nella gioia?  

 
 

Credo, come Paolo, che solo nella forza della preghiera si superano gli ostacoli? 

 
 

Ringrazio la SS. Trinità per il dono della gioia?  

 

  

 

MUSICA PER LA RIFLESSIONE - CANTO O CANONE DI MEDITAZIONE 
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Gesù Vita 
 
 

Guida: Paolo desidera che i Romani collaborino con lui, nel ministero, attra-

verso la preghiera. Anche noi abbiamo bisogno della preghiera comunitaria 

per sostenerci reciprocamente nell’apostolato.  

  

La Parola mi apre alla preghiera, che viviamo anche ricorrendo all’inter-

cessione di Maria: 

 

"Salva l'umanità" 
 

O Maria Immacolata, 

a Te ricorriamo con affetto filiale: 

illumina, guida, 

salva l'umanità redenta da Cristo, 

tuo Figlio e nostro Fratello! 

Richiama i lontani, 

converti i peccatori, 

sostieni i sofferenti, 

aiuta e conforta 

chi già ti conosce e ti ama! 

“Grandi cose di Te si cantano, o Maria, 

perché da Te è nato il Sole di giustizia, 

Cristo, nostro Dio!” 

(Giovanni Paolo II) 

 

POSSIAMO ESPRIMERE INTENZIONI DI PREGHIERA INTERCALATI  DA UN RITORNELLO IN CANTO 
 

PADRE NOSTRO 
 

REPOSIZIONE DEL SANTISSIMO E CANTO FINALE 


